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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o luglio 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario per l’economia e
le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella seduta di esame di ieri la

relatrice, Moretto, aveva illustrato il con-
tenuto del provvedimento.

Sara MORETTO (PD), relatrice, formula
una proposta di parere con alcune osser-
vazioni (vedi allegato 1), la quale riprende
i rilievi già da lei espressi in occasione
dell’illustrazione del disegno di legge, con-
cernenti in particolare le peculiari carat-
teristiche ed esigenze delle Agenzie fiscali.
Inoltre la proposta di parere evidenzia
come il provvedimento riguardi gli ambiti
di competenza della Commissione Finanze
solo nella misura in cui le previsioni in
esso contenute coinvolgono l’amministra-
zione finanziaria, la quale sarà anch’essa
interessata dall’importante processo di ri-
forma sotteso all’intervento legislativo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene opportuno rinviare ad altra seduta
l’espressione del parere, al fine di consen-
tire a tutti i componenti della Commis-
sione di approfondire il contenuto dello
steso e della proposta di parere formulata
dalla relatrice.
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Sara MORETTO (PD), relatrice, condi-
vide la proposta del Presidente, segnalando
tuttavia l’opportunità che la Commissione
esprima il proprio parere non oltre la
seduta di martedì prossimo, al fine di
poter incidere concretamente sul conte-
nuto del provvedimento nell’ambito del-
l’esame in sede referente presso la Com-
missione Affari costituzionali.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
divide la considerazione della relatrice e,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via ad altra seduta il seguito dell’esame.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renzo CARELLA (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, ai fini del
parere alla VII Commissione Cultura, il
disegno di legge C. 2994-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, recante
riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti, come risul-
tante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente.

Al riguardo rammenta che il disegno di
legge, già approvato con modifiche dalla
Camera, è stato ulteriormente modificato
durante l’esame al Senato; a fronte dei 24
articoli originari, e dei 26 articoli nel testo
approvato dalla Camera, il testo ora per-
venuto dal Senato è composto di un unico
articolo suddiviso in 212 commi, corredato
dalla tabella 1.

Ricorda quindi che sul provvedimento,
nel corso dell’esame in prima lettura alla
Camera, la Commissione Finanze ha
espresso parere favorevole con due osser-
vazioni nella seduta del 12 maggio 2015.

Per quanto concerne le parti del prov-
vedimento attinenti agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze segnala
innanzitutto come, rispetto al testo esami-
nato in prima lettura dalla stessa Com-
missione Finanze, sia stato soppresso l’ar-
ticolo 17 del testo trasmesso dalla Com-
missione Cultura nel corso dell’esame in
prima lettura, il quale interveniva sulla
disciplina dell’istituto del 5 per mille IR-
PEF, includendo le istituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione (il
quale è costituito dalle scuole statali e
dalle scuole paritarie private e degli enti
locali) tra i destinatari del beneficio, a
decorrere dall’esercizio finanziario 2016.

Per quanto riguarda invece l’articolo 18
del testo trasmesso dalla Commissione
Cultura nel corso dell’esame in prima
lettura, il quale prevedeva, sulla falsariga
delle previsioni in materia di Art-Bonus
recate dall’articolo 1 del decreto – legge
n. 83 del 2014, un credito d’imposta per i
soggetti che effettuano erogazioni liberali
in denaro a favore di tutti gli istituti del
sistema nazionale di istruzione, il conte-
nuto della disposizione è ora rifluito nei
commi da 145 a 150 dell’articolo unico,
modificati al Senato.

Tali previsioni prevedono, al comma
145, confermando le disposizioni origina-
rie, un credito d’imposta del 65 per cento
per 2015 e 2016 e del 50 per cento per il
2017 per chi effettua erogazioni liberali in
denaro per la realizzazione di nuove
scuole, la manutenzione e il potenzia-
mento di quelle esistenti e il sostegno a
interventi per l’occupabilità degli studenti.

Sempre confermando la formulazione
originaria della norma, ai sensi del comma
146 il credito d’imposta è riconosciuto sia
alle persone fisiche, sia agli enti non
commerciali, sia ai soggetti titolari di red-
dito d’impresa e non è cumulabile con
altre agevolazioni per le medesime spese.

Riguardo a tali previsioni ricorda che
una delle due osservazioni contenute nel
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parere espresso dalla Commissione Fi-
nanze nel corso dell’esame in prima let-
tura alla Camera segnalava l’opportunità
di chiarire se e in che misura tale agevo-
lazione sia cumulabile con la detrazione
delle spese di frequenza delle scuole del-
l’infanzia e del primo ciclo di istruzione e
delle scuole superiori di secondo grado
prevista dall’articolo 19 del disegno di
legge (ora comma 151 dell’articolo unico),
il quale da parte sua specifica che la
detrazione stessa non è cumulabile con
l’altra detrazione già prevista dall’articolo
15, comma 1, lettera i-octies), del TUIR
con riferimento alle erogazioni liberali in
favore degli istituti scolastici finalizzate
all’innovazione tecnologica, all’edilizia sco-
lastica e all’ampliamento dell’offerta for-
mativa.

Durante l’esame al Senato è stato spe-
cificato, al comma 147, che dette spese
sono agevolabili nel limite dell’importo
massimo di 100.000 euro per ogni periodo
di imposta, fermo restando che il credito
è ripartito in tre quote annuali di pari
importo.

Rammenta inoltre che il Senato ha
precisato, al comma 148, che il predetto
credito è riconosciuto a condizione che le
somme agevolabili siano versate in appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato, con modalità demandate alle norme
secondarie, affinché siano riassegnate ad
apposito fondo ed erogate ai beneficiari.

In tale contesto è stato inoltre precisato
precisa che il 10 per cento delle erogazioni
iscritte nel citato fondo saranno assegnate
alle scuole che risultano destinatarie di
erogazioni liberali inferiori alla media na-
zionale.

Rileva quindi come al credito d’imposta
si applichino gli ordinari limiti di fruizione
previsti dalla legge in materia, in quanto il
Senato ha soppresso la norma che esclu-
deva tale fattispecie dall’applicazione di
detti limiti.

Ai sensi del comma 149 rimane con-
fermato che i soggetti beneficiari devono
comunicare mensilmente al MIUR l’am-
montare delle somme erogate, nonché
pubblicare sul proprio sito internet e sul
portale del MIUR il dato relativo all’am-

montare delle donazioni ricevute, preci-
sandone la destinazione e l’utilizzo. Tale
pubblicità dei dati deve avvenire nel ri-
spetto delle disposizioni del Codice in
materia di protezione dei dati personali e
non deve comportare nuovi oneri per lo
Stato.

In merito a tali previsioni rammenta
che la seconda delle osservazioni conte-
nute nel parere espresso dalla Commis-
sione Finanze nel corso dell’esame in
prima lettura segnalava l’opportunità di
esplicitare se il portale cui la norma fa
riferimento sia il Portale unico dei dati
della scuola di cui all’articolo 16 del
disegno di legge (ora commi da 136 a 141
dell’articolo unico), e di integrare, in tal
caso, l’elenco delle informazioni da pub-
blicare sul Portale stesso.

In base al comma 150 l’onere della
misura agevolativa è valutato in 7,5 milioni
di euro per l’anno 2016, 15 milioni per
l’anno 2017, 20,8 milioni per l’anno 2018,
13,3 milioni per l’anno 2019 e 5,8 milioni
per l’anno 2020 e ad esso si fa fronte
mediante le disposizioni di copertura di
cui ai commi 198 e seguenti del disegno di
legge.

Per quanto riguarda invece l’articolo 19
del testo trasmesso dalla Commissione
Cultura nel corso dell’esame in prima
lettura, il quale introduceva, nell’ambito
dell’articolo 15 del TUIR, una detrazione
IRPEF per le spese di frequenza delle
scuole, il contenuto della norma è ora
rifluito nel comma 151, modificato al
Senato.

In particolare, la lettera b) del comma
151, confermando il contenuto dell’arti-
colo 19, apporta alcune modifiche alla
disciplina delle detrazioni IRPEF conte-
nuta nel comma 1 dell’articolo 15 del
TUIR, introducendo una nuova lettera
e-bis) la quale prevede una detrazione
IRPEF del 19 per cento, per un importo
annuo non superiore a 400 euro per
studente, relativa alle spese per la fre-
quenza delle scuole paritarie dell’infanzia
e del primo ciclo di istruzione, nonché,
a seguito delle modifiche apportate già
nel corso dell’esame in prima lettura alla
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Camera, delle scuole secondarie di se-
condo grado del sistema nazionale di
istruzione.

La disposizione dispone esplicitamente
che rimane fermo il beneficio già previsto
dall’articolo 15, comma 1, lettera i-octies),
del TUIR, recante la detrazione per le
erogazioni liberali finalizzate all’amplia-
mento dell’offerta formativa per le scuole
sia statali che paritarie del sistema nazio-
nale di istruzione, specificando inoltre che
le due detrazioni non sono cumulabili.

Per ragioni di coordinamento con la
disciplina in materia di detrazioni recata
dal TUIR, la lettera a) del comma 151,
introdotta dallo stesso Senato, apporta
una modifica al testo del richiamato ar-
ticolo 15 del TUIR, in particolare espun-
gendo dalla lettera e) del medesimo arti-
colo 15 il riferimento alla vigente detra-
zione per la frequenza di corsi di istru-
zione secondaria, che è ora ricompresa
nella nuova lettera e-bis) del comma
stesso.

La lettera c) del comma 151, anch’essa
introdotta dal Senato, chiarisce inoltre,

attraverso una modifica al comma 2 del
richiamato articolo 15 del TUIR, che la
detrazione introdotta e disciplinata dalla
lettera b) del comma stesso spetta anche a
chi ha sostenuto i relativi oneri nell’inte-
resse dei familiari a carico.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con alcune premesse (vedi al-
legato 2).

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nel pomeriggio di ieri la pro-
posta di parere formulata dal relatore è
già stata trasmessa informalmente via e-
mail a tutti i componenti della Commis-
sione.

Informa quindi che la Commissione
deve esprimere il parere sul provvedi-
mento entro la settimana in corso, in
quanto la discussione in Assemblea dello
stesso avrà inizio nella giornata di lunedì
6 luglio.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche (C. 3098 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 3098, approvato dal
Senato, recante deleghe al Governo in
materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche;

evidenziato come il provvedimento
intenda avviare un processo di generale
riforma delle pubbliche amministrazioni,
volta a migliorare l’efficienza e la traspa-
renza degli uffici pubblici, nonché a sem-
plificare il quadro normativo e degli
adempimenti, nella prospettiva di rendere
più semplici i rapporti tra cittadini e
pubbliche amministrazioni e di migliorare
la qualità dei servizi da queste offerti ai
cittadini stessi e alle imprese;

rilevato, in tale contesto, come il
provvedimento riguardi gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze solo
nella misura in cui le previsioni in esso
contenute coinvolgono l’amministrazione
finanziaria, la quale sarà anch’essa inte-
ressata da tale importante processo di
riforma;

segnalata l’esigenza che gli interventi
di riforma tengano adeguatamente in con-
siderazione le peculiari caratteristiche e
funzioni delle Agenzie fiscali e le specifi-
che professionalità di cui esse necessitano
per poter svolgere le loro funzioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 7,
comma 1, lettera b), numero 5), il quale
chiede di precisare le competenze in ma-
teria di vigilanza sulle agenzie governative
nazionali, al fine di assicurare l’effettivo
esercizio delle attribuzioni della Presi-
denza del Consiglio, nel rispetto del prin-
cipio di separazione tra indirizzo politico
e gestione, valuti la Commissione di merito
l’esigenza di prevedere che la vigilanza
sulle Agenzie fiscali avvenga di concerto
tra la Presidenza del Consiglio e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, al fine
di tenere meglio conto delle peculiarità
delle Agenzie fiscali, sia per quanto ri-
guarda le loro dimensioni, le caratteristi-
che organizzative e la diffusione territo-
riale, sia per quel che concerne la speci-
ficità dei poteri e delle funzioni pubbliche
assegnate, sia per la loro strategicità ai fini
del funzionamento del sistema tributario e
della tutela degli interessi erariali;

b) con riferimento all’articolo 8, il
quale prevede una delega legislativa per
la riforma dell’organizzazione, delle fun-
zioni e del finanziamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, prevedendo, al comma 1, lettera
a), la determinazione del diritto annuale
a carico delle imprese, tenuto conto della
sua riduzione, disposta dall’articolo 28
del decreto – legge n. 90 del 2014, e
contemplando inoltre, al comma 1, let-
tera g), l’introduzione di una disciplina
transitoria che dovrà assicurare la soste-
nibilità finanziaria e il mantenimento dei
livelli occupazionali, si ribadisce l’esi-
genza, già segnalata dalla Commissione
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Finanze nel parere espresso sul citato
decreto – legge n. 90 del 2014, di defi-
nire la rideterminazione del diritto an-
nuale riconosciuto alle Camere di com-
mercio in termini tali da evitare conse-
guenze negative sull’operatività delle
stesse Camere di commercio;

c) con riferimento all’articolo 9, il
quale reca una delega per la revisione
della disciplina in materia di dirigenza
pubblica, prevedendo in tale ambito, tra
l’altro, la realizzazione di tre ruoli unici in
cui sono ricompresi i dirigenti dello Stato,
i dirigenti regionali e i dirigenti degli enti
locali, valuti la Commissione di merito
l’esigenza, sia per quanto riguarda i pro-
cessi di selezione del personale, sia per
quanto riguarda i relativi percorsi di for-
mazione, sia per quanto concerne l’attri-
buzione degli incarichi, di tenere conto
della particolare condizione delle Agenzie
fiscali, le quali si avvalgono per lo svolgi-
mento delle loro funzioni, sia a livello
dirigenziale, sia a livello non dirigenziale,
di professionalità caratterizzate da un no-
tevole grado di specializzazione, per le

quali occorre dunque prevedere specifici
meccanismi di selezione, formazione e
attribuzione degli incarichi, fermo re-
stando il rigoroso rispetto dei principi di
legalità, trasparenza e accesso tramite
pubblico concorso;

d) con riferimento all’articolo 13, il
quale individua i principi e criteri direttivi
cui debbono uniformarsi i decreti attuativi
della delega sul riordino e la semplifica-
zione della disciplina in materia di lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche, prevedendo tra l’altro, al
comma 1, lettera b), l’accentramento dei
concorsi per tutte le amministrazioni pub-
bliche e la revisione delle modalità di
espletamento degli stessi, valuti anche in
questo caso la Commissione di merito
l’opportunità di tenere conto del fatto che
le Agenzie fiscali si avvalgono di profes-
sionalità connotate da un notevole grado
di specializzazione, per reperire le quali
occorre dunque prevedere specifici mec-
canismi di selezione, fermi restando i
principi di legalità, trasparenza e accesso
tramite pubblico concorso.
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche (C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2994-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, recante
riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti;

rilevato come il testo trasmesso dal
Senato confermi, per quanto riguarda gli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, il contenuto sostanziale del prov-
vedimento, come approvato in prima let-
tura dalla Camera, apportandovi peraltro
alcune opportune precisazioni e correzioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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